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AT1CO IMPARZIALE 
'& 

CIRCOLO COSTITUZIONALE 
ÓEL GENIO DEMOCRATICO. 

- * : ' 

i sarcasmi contro i democratici., che si sca­

gliano nelle conve r s ion i aristocratiche . Di­

MODERATORE AVVOCATO PIRANI . mostra consistere la seconda ndl ' esporre Ti­
i * i . _. _ 

Seduta io Germinale . 
i . . » 

beraniente gF ingenui suoi sentimenti, e non 
Dopo 'a solita «pirga­iion? dei tre artico­ gi^ oe!l' adulazione, e nella finzione propria 

li Cèstitii^i ;a3l], il Mo leratore protesta al àx ^kur>i, m^spherati ­Patrioti, condotti da pri* 
Circolo !a sua lico^ósc­nla per­ avef'o sos­ vati fini d' ambizione, o d' interesse, onde 
tenuto■Végnignamente'nella sua presidenza, carpire il voto dei popolo nelle sue sovrane 
Esorta a novella elezione di Moderatore, ed elezioni. Inveisce partitamente contro ima!­

a continuar ad instraire iT: popolo coi discor­ die nri, che trinciano V altrui fama, mentre? 
k utili che han-ò finora daétinto '1 Circolo jfrenckmò uri aria d' amico verso colui , e 
dei Genio 'D.emoeianco , diretti sopra tutto diétfo le spalle calunnia. Fa consistere la 

.■ i .■ 

ad­abbattere gli antichi pregiudizi ed il fan­ tersa nel ©llevare f indigenze dei ■ proprj 
ta.sùia deila­superstizione , Ind i i ! Citt . Mo­ frate" l i , procurando loro ogni possibile­vaiu 
tutòri HV Va parola ; Dimosft't "T indole del taggio • Esclude da tal dovere r amb>ziona 

porger altrui quel soccorso, chi è tenuto 
àcaritli\ s'̂ no le basi d i suo ragionamento, di" porgere ". Si rivolge ai ricchi, che derophind 
pìce , che il Cittadino deve esser cnuo nel in ^trui ajuto ciò che loro rimane dalle spe 

* ' . . ■ ■ < ! 

conversa; democratico. Prudenza, sincerità, n« t v i 

n.-

S * 

■u L 

11 

parlare del suoi fra feUi,, specialmente com­ èè necessarie al loto mantenimenro » —~, I l 
"patèndo^gìi altrui difetti; distingue per altro Ckt. Sarti parla dei diritti delie famiglie, che 
1 v'zj dai difet;, ( che devono esse e sempre coatitùiscond la JRep. Il suo discorso s* aggi** 
Ù îi'ncU'ti'V t̂wifò nocivi alia fep. Ritocca la sui contratto sociale. JUanda 1' origiaè' 
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« W^rdgr^isl d^lf arti nènisolo netitifM*» ergono questioni fra Stvloir^inèt tv, e Va 
ttìsi ancora quelle del lusso. Il commédo, te leriani sulla natura deH' amor proprio, c r i ­

il Iuss> non son* bisognf, quindi si devcino sulta, che ben tegolato è la fonte d* ogni 
prima migliorare le prime, iddi le seconde, virtù e viceversa Y origine d* ogni male . 

REPUBBLICA CISALPINA 
L* estrato di una lettera di Modena por* 

Lusso un rafEaamento dei piaceri dei Sensi 
atile, e i ateo a favorire V industria , ed al­

lontanar T ozio; quindi non escludibile da ta, che un Cotrmissario di Guerra in un di­

ana società repubblicana. Si abolisca il lus­ partimento vicino a quello del Panaro, e di 
so quando eccede, a*.3 non si bandisca quan­ nazione Ferrarese, poco felice nella vjsta fa 
do si contiene . Stampa li Citt. Savi*­ diverse compre per la truppa, e vuole Ieri 
lj parla del progetto Vincenti sulla regola­ cevute caricate di un quinto di più dell' a«­

aionc delle stampe acclamate. Propone, che COCQ|ato e lo stesso fa se spedisce, e firma 
i discorsi del Circolo vadano compresi nel n^ndati­ Non è gran te^po , che volle 
piano del Circolo Grande , onde alienare la p a„a r e to» B;pntrte a quìndici bsjoc hi 
spesa. Appoggiato da Valenani viene appro* y u n a 9 e ne voleva neìla ricevuta diecinove, 
vato unanimemeete Si p ssa air eie ma on volcnio aderire il venditore a cimile 
ziene del nuovo Moderatore, e vien^ pur ac monopo'io, il degno Commissario disse di 
clamazione eletto il Cittadino Pozzi. f n ì 0 carcerare per avere effetd della Repub­

Francesco Gualandi domanda la p rola La blica: grave fu il dibatt.mento, e t) passiva 
conservazione, e la garanzia d­i nafunh di­ j n carcere se il veiditore non protestava dj 
ritti sooù le condiz^ni per cui gli uomin: si accusare il commissario, 

A 

Direttorio Ci­

mnirono in società li despotiimo le hr* fino silpino, e fino a quando toffiini siffatta ca­
ia ca/pcstate, ma il felice ritorno d:Va de- n a g l ; a n e l , e a n ^ ^ t ^ i o , , } dcFa Repnbbll. 
mocrazia le ha rimesse in nostro possesso . c ^ canaglia intenta so'o a dilapidare, ad ift­

Parla dei* amor proprio come nem co degli g o j a r c ÌI pubblico patrimonio! 
altrui diritti. Definisce Io stesso insupcrabi­ passano per Bologna mo'ti battaglioni 
U appettìto alia p opria feliciti. Unifor.ni Francest, e Cisalpin ; 
alla ragione è naturo:meste buono, devian 
done è naturalmente cattivo . Tende all' al­

trui oppressione, perchè avido di sovverchia 
j e . A beo dirigg re 1* amor proprio non v' 

i primi pren ©no la 
marcia verso Napoli, li secondi verso la Sviz­

zera • 

Lmera scrìita alte Co»*ìgìj delfa Gu*r 
è me^zo migliare dei desiderio della virtù, din Nazionale, 
limarca le sue irressistibili attrattive. Nel Liberti 
abituarsi alla virtù, basta riflettere, eh* ella 
€i conduce atta felicità , cui naturalm nte as­

Eguaglianza 
Bologna t Germinale An. 6 R. 

Io prof.ASO tufta la subordinazione alle 
p i n a t o , 11 freno delle leggi non è bastante, Leggi, ed ordini Mi tari , e professo pure fa 
jperchè prevengono la piena, ma non ponno, stima ai Consigìj, e suoi Individui, e mai ho 
impedir la sergente. La virtù adunque ding* inteso di riferire ad essi li supposti cquivo* 
fa l'amor proprio, onde rend;rlotitile,e van» cati impropr) termini 
taggioso a sé stesso* e alla Patria. In* Cosi e Ign^zjo Rovatti 
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t i Consiglio non accetta la vostra lettera; to Mondo, 
■ ■ V ' 

amàrebbe bensì eh1 voi foste subordinato alle 

1 L 

^-

ARTICOLI COMUNrCATI. 
La mortalità dei Fittoni ha fatta sii di 

r L 

Leggi, come il dovere di buon Cittadino lo 
vuole , ed augurandovi sa'ute, e fratellanza. 

L FONTANA Presidente. essi gran strage; pur non ostante esistono 
Bianchetti Vice­Segretario . ancora certi Fettoni , che abusandosi della 

Sfido tutta V Accademia della Crusca a s^* esistenza, vorrebbero i pa saggieri privar 
indovinare cosa ha voluto dire l'Estensore di di v i t a • Tali, fra questi, sono quelli deli* 
questo scritto originale. Si sarebbe tentato di ex Senatore Spada, specialmente uno , che 
cre;::erfo un big!i:tco di scusa, ma non fa­ s t a suN* dri^tura dell* imboccatuts del Por» 
Vorerdovi di dire d^ chi sano venuti gì* im­ t ico/questo , avendo T altra seta, fatto ca» 
proprj t rmrnì / nulla ci può concludere sul ders il Cittadino Sandoni, ha recato molto 
genere, e specie di questo capo d' opea . danno/trovandosi ora iti letro , Le maledi 
Quella triplice qualifica ai Termini di tuppo 
stf eqwvvratì impropriy è veramente un su­

perbo grottesco. Se un No taro stendtss un 

zioni, che n­>o ebbe i! Fittone, e il suo 
padrone furono incredibili. Qu sto fittone a 
adunque pregato di farsi immediatamente ar^ 

Testamento con formole di questa sp eie terrare, altrimenti sarà taoci ito il suo padro* 
guai a chi vi Si credesse contemplato­. In v ­ ^e d aristocrarico , e prepotente. 
ce del possesso deU' Eredìtìi, s ria giudicato Anche per questa volta V appiltatoredel 
un supposto^ eqttivtratOj improprio Of­.de>In» Dazio Vino ha messo un tacc-ne alla sua 
tanto con qutsra impcisonale diretta il Citt. B­ ttega vsnesca, ove seguirà a vendere la 
Ro tti pret nde d' invertere il naturale ordi­ Stóa mercanzia con angario, e sopr* angarie. 

t* delle cose. Una volta si diceva qui hab t M a n'0J> a n d e r * sempre cosi, dice una voce 
aures audiendi, audiat: egli però dopo aver ÌOirUana> i n t a n a , che appma si sente, per­

ba t t rzzno per tondi e gre ssi li Cons g!j Mi­ c l i è v i e n e fi 10 d a Miland, "Intanto dal molto 
1 ̂  ri alla presenza di multi forniti di s a n e , 
ben squadnte orecchi­, , vuole che !i Ter 

Tartaro prodotto dal vino nei vascetlaiwi dell* 
Appa tatore, n è rimasta la caviti ormai 

mini impropri siano supposti, ed equiv­cati, G S t r U t t a ; e P e r renderli nuovamente capaci , 
Ma chi uno cerchi di difFc^d.re le proprie vi vorrà non poco popolo a farne il quare 

l E T V ^ 

NOTIZIE ESTERE. 
A Grosseto n Ila provincia inferiere del* 

la Toscana vi fu chi ­cotnparv'eF*i* pubblici 

ca tronerìe per storto, q p r traverso non re­ r n c r ePu , , s t< 
ca meravig'ia; il singoarc è, che le Autori­

tà . bbiano menato per bello, e bu« no quest' 
empiastro apologetico, e 1 abbi­so ingojato 
1 ecandesi anche pel gusto le labbra C o i con 
una stipulazione ex offitio, ncs hamati gi* ctvn coccarda trìcoìorat. ; alcuni fecero plau­

interessati ŝ  è accordata T assolutoria al c t t so , e si unirono con intenzione di scuotere il 
^ A 

Rostr i , e aperta la porta a qu str giaeulato­ 'giogo granducale; ma gli stipendiati dai Go­

ti e s. vogl ano d'tìg^ere a quelle buone ani­ verno mossero Cielo, e Terra, e riportaro­

sne dei Consigili militari, che Iddio loro dia no vittoria. Se sì considera peto lo stato vis­

r
* 

r 
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tento, ta-rfefcotezM del Governo Toican», e cfce vegliano ift ««est*, immensa eomun e al̂  
V odio che si fomenta contro 5 Francesi, tà ordine pubblico . Eglino al certo radoppieran­

t 

1 suoi partitami, si può dire che la Patria del no la loro attività per disperdere la corruzio­

gran Macchiaveili sarà bea presto dcmocra» ne che m nacc a d* ingoiare an.he la nascen 
tizzata • 

A Roma fu celebrata la festa della fede­

le generazione . 
S«ntesi da Madrid, che li bisogni cres r*t 

taaione il giorno x$ Marzo, e nei atto stns cono di giorno in giorno v II governo s'accor­

so fu proclamata la Costitu/ione, e la Re­ gè che per provvederci è di mestieri di este­

ynbblica Romana; e i discenitsti di Bruto se, rapide, forti misure. Attendendo ad ado­

giurarono di vivere liberi, o di morire. pcrarie egli è obbligato di ricorrere a de'pallta­

Da Parigi sappiamo che il mins t o del­ t ìvi, ed a raez^i the fieno meravigliare V 
la polizia generale scrisse àj giud­ci di pace, Europa, Un viglietto reale in cui la penuria 
ed ufficiali di polizia giudicuria di questo can­ conserva il tuono di dignuà inv.­ta g i Arci­

tone uua circolare con cui egli gli richiama vescovi, Vescovi, Abati'&c. di t a t t^ il Re* 
al sacro dovere che glj obbliga ad usne di gno a versare nel tesoro reale tutto ì* oro e 
| « t t e le vie legali, onde reprimere gli ecc s­ 1' argento di cui eglino potessero disporre 
| i del libert naggiu», e la licenza del's piosti­ senza n^rrnmen nspurmiaiC gU arredi preziosi 
tur ione che sono omai giunte ai loro colmo de^le Cbie e, non conservando se noa che 
presso che ÌQ tutte le contrade di Parigi, —— quello che può rigorosamente essere nccessa­

^ E a r c diànque, die' egli, condurre ■aii, au* rjo pel semplice esercizio del culto, i Quer 
fÉietoiia tìe»ia pel zìa correzioi.a e, io. ve ne sta volta i bisogni hannj soffocato..! scrupp­

scoogmro 9 tutte le donne abbandonatesi al­ )i ; ma­'i spagnoj coanncìAni ad ­ essere . iUu*­

aj^»civia, sorprese . .n'dlc pubbliche vi*..^ ^ i o a t i ? . p . r non sc^ndahù^isi a'­'un^vfum^' ! 

mezze alle loro indecenti luva^he ; f^tte ar­
V,'* 
^ 

testare tutte quelle che innoudano i luoghi 
s P 0 S h o v) t f ' ,, 

A .Lugano'si è installato u governe prov 
«Jet iibemnagg^Oja voi notificate- dAìn dich a­ visorio, e sì sta ora organ /zviincio la pu^rd'a. 
.razione d? due Cittadini domiuljati m quei nazionale. Tutto va colia ' magg or qtil'et:, '% 
r ione, e sopratutto du queV luoghi, ove SORO buon ordine,' 

La Sicil a fra poco sa^a '.bara * l Fr.n 
■r. 

jnsoite /i^se, e successe violenze, e misfat­i'^ 
Iti. ­ Ma più di tutto siate severi con ."quegli 'Cèsi stanno per sbarcare m que l* isola:* 
uomini mf­mi che prestano ài le prostitute A Lucca regna la massima 

"-.:> 
'.* 

.u , Y 

tirannia , Vi 
Tati appoggio vergognoso, e che viveno aelle segue a" fare delie cafeeraz'ion; * Le pie sono 

per ogni dove sparse, per sentire.'i ds.­etrs'i altra: colpe ; shU­ela. cg­ualoicnte con quelle 
dettstab U cò;rutrici che metean epmoao To di tu t t i . £'"quanto avranno' Sii è questi C*iaì * » 

ndo aie 
T .i: 

1 

«— Cerro che un's^mij bali? jnestà ed ' i l 
'"linguaggio Ucvt essere inteso dai fuuaioua'rj :yx n 
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EDUTE DEL CORPO LEGISLATIVO è 

REPUBBLICA CISALPINA 
GRAN CONSIGLIO 
Presidente GIOVIO . 

7. 
F 

Costituzionale. 5 Siano aboliti tutti i.trib. 
ri 

di revis :one, 6 All' installazione dei tribu­

nali dipartimentali quello di Cass eserciterà 
­'Continuanicae della Seduta 18 Ventoso, le sue Costituzionali funzioni. App. Vietai 

T ■ 
I 

E' stata adottata la Moz. Sa!imb< ni. ehe a gg i u i a g e ' E' autorizzato il trìb. supremo di 
"H.«ornando mijit.■*» sia fatto in Italiano " * * « * ^ » . » Reggio a delegare tribunali di % istanza per 
Vicini le^ge V progetto seguente, U tribuna­ qttei distretti , che ne sono mancanti, ed a 
le di Cassizione avrà le sresse facoltà di delegare giudici tanto di t che di % istanza per 

11 

q.uePo, che già esisteva in Ferrara. % Si re­ titoìo di legittimo provato sospetto. Si leg­

golerà a tenore di que le piovvi ©rie dispo 8® l a ripartzionc del dip. del Ticino. App, 
sizioni, 3 Esercitaranno le funzioni di tribù­ Comitato segreto 
sale d> re­isione rapporto a quei distrett i , 
Che non Y hanno, e che hanno diritto di »% 
verlo. Li 1 , e % sono ?pp 
goao varie d spute 

Seduta 19 Ventoso • 
Essendo stato dispensato dalla carica di 

nel tcr^o iosor­ membro d' u^a delie 6 comm. d* alta polizia 
^ 

Ganibui propone H Citt. Campeggi, $' è spe ita al C. de Sen# 
qa sto progetto, 1 Si metta in attiviti il t rb . *»a Scheda con 1 «orni de dne "itt. Bazzoni, 
di Cassazione, z R­ssieda in Reggio 3 Rap .e Ferrari. S* è app. il titolo 7 dell' Org. dei­

porto a qn i dip che h^nno bisogno de t.­­b. là G. N. in c o che riguarda i capi legione, 
di Cassazione esetettv ìe facoltà dategli dalia e Capi Batt. e s­uoi Maggon, ed Ajutan­

Costit. 4 Rapporto ad altri dip. eserciti an­ ' t i Maggiori 
cera te fac Irà delia r visione, o dd tnb# 

•upremoSina all' insullaziose del pottreGiud, 

Comitato Segreto • 
Seduta 30 Ventoso . 

Si legge una ietterà dei deputati di Fé* 

y\ 
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sarò, in coi significano la Gioja di quel popa­ tó desidtefat* probrenia d* ut» ImpdtiziéBi, c&e 
lo''j^sr essere stato ua.t* alla Cisa'pio*. — r progredisca con verità geotnetrsca. Rimessa 
Il Presidente avvisa il G. G. che ©ggi cade ad una Comm. — Riapertasi la seduta, si 
F elezione dei Ccaìori della Contabilitìi ,pcr­ legge un Mess. del Ditett. che chiede iole­

ciò si pass* all' tlezìone per schede . Intan­ cita provvidenza p­r aprestare i letti neces­

to si prossiegue la disc sai piano della G. sarj per le truppe Francesi in Milano . Rim. 
r K 

N. nei,titoli 8 e"9 e ono app « Àquila alla Comm. militare , Altro Meis .giù 
propone'la seguente Riss. 1 E' autorizato il stiSca il Ministro di Finanze, il Consigas 
Direttorio ad accordare al Bipartimento del ne aggiorna la l­fura a Domani « 
Basto Pò la somma necessaria per ristabilire 
gì* argini à* Ariano. % V Arnm. Centrale 

La seduta è sciolta 
Seduta % Germinale. 

tfavi* giustificare la spesa fatta, e la qualità ^ehò giustifica il Ministro di Finanza 
de* Lavori. Dchò vuole che s' aggiunga . 3 Che d a ! l ' imputazi^se d* aver imerpr tata a suo 
son risserbate le ragioni di competenza pel modo la legge della l ibra e rcoiaz;one dei 
pagamento a tbi sarà di ragione,— La lista grani, indi legge il segnente rappoit® . iChiun­

de Ccns* della contabiiità porta i Citt. Ambro. que cola stampa tenta di spargere malizi*­

aiSpreaiicOjPiazotti Toselli, Capofeni, Piero­ sana nte dfid­nza, o dubbj sulla lealtà cisal­

s i . Pensa, Ponti , Labiche, Tettemanzi. ¥&* , è soggetto alla pena seguente 
Sedata dei 1 Germinale . 

a Lo 
Stampatore, che non prova l' autor desio scrit­

1 

lì Press, è Alpruni # Si legge nn *$ s a t ^ interdetto p'rr sempre dalla sua prò* 
Mèss. del C»de Sen, che rimanda la nota per fess.one. L* èttiore forestiere sari punito coli' 
F eiezione del Membro deLa comm. militare cs ig j 0* H cisalpino con 6 mesi di carcere. 4 
in luogo ' di'Otnpeggi,'poiché i nomi erano ^ la stampa mett sse 1 disordine nel popò­

# * 

w conspr 
elesio^e . 

si nella nota eh-, servì alla passata ' 0 » 1° stampato e 3 o l'aut re sarà censidera 
Dchè vuole, che le si faccia t o c o m e Promotore dei disordjai, e quindi 

riflettere con un Mes». che la passata 1 sta "getto alle leggi n propos t o . $ Qn su nss , 
Dkate ifil5uisce sulla muova, perchè la prima è provvisoria. Caveaon: vuol r^stiingeie la 

legge ai Giurnaiisti . Vicini trova iacostitvu elezione è già stata consumata. App. 
Vicini legge il seguente progetto di KISJOIUZ.

 z i o n d I e a P e n a &l<0 ita­.npatore ; perchè can­

I II svi» metter man© all' arma, o da fuo­ t e v o I c e u n l b r 9 »ooocentt*si.no può produr­

c o , o da taglio, ìa»acciando contro unCit­ r c u n a sedizione. Gii etfeiti dei libri sono 
ladino, escluso iì caso di giusta difesa è un ia^mer .bi l i , e questi totalmente divers . Sa­

delit to, z Esso sarà punito con detenzione I i m b e n i ricorda . b.ni deiia Censura. Greppi 
«è minore di tre naesi, né maggiote di se i . ^ U e l l i d i i l a Censura de le mtoritì costituite, 

' 3 L' animo di ferire, e di uccidere, da luo­ fijal.nente la mozioue Sai cnbe». e app. che 
go in oltre alle pene prescritte agli attentati, s i a nm' l l P r og :­ t t o alIa comm. deile reda, 
alle ferite, agli om.­cid). —— Si legge­una zioaij perchè furrni d; esso uà crol lano alle 
lettera del Citt. Scocchi che presenta un pia iegg1 contro gli allarmisti > ■ 

i 

Si legge il 
m di grinza g*Q«Mlc» ia cui scioglie Uua­ Mcss, del Pirctt» che esibuce il progetto di 



I * 

(fcrveiitò a MÌUBO UÌI* wwjpagnìa di Comi­ ione . App. ^ 

Vicini propone la modificai 
Ci Francesi, che rappresentino i capi d' ope­ zionc della legge di j^ri inrorno alle stampe 
ra tragici, e comici della Nazion Frane­se . allarmanti in cui ordina alle comm. d' alta 
Domanda i! locale con varie condizioni . l a polizia di cominare la pena d* un anno di Car­

vita perciò il G C. a contribuire così alla ri cere a que Cisalpini i di cui scritti avessero 
forma del Tea t ro , ed a rendere più pepala­ prodotto 1* alarme, o disordini nel popolo. 
re ia lingua francese. E' rimessa alla Comm. Dopo qualche dibattimento s* è sospesa la 
dei Teatri. Lupi fa­vedete l insuf&cica­» discussione. Aquila propone il seguente 
za del Mess. al fine pr.pysrusi, poiché il pò* progetto, i II Potere Esecutivo fari cessare 

"i 

polo non può imparare c o che non intt­nJ* , tutti gY afitti che la N.azione paga pd coilo* 
Aldrovandi 1* apoggia, e si chiude la sedata, camenro dei Ministri a tutto 1' anno'VI» t i 

ministri risiederanno ne1 luoghi appartenenti 
Apertosi il Con ­al'a Nazione, 3 Nel Caso di necessiti il di­

Sedata 3 Germinale. 
Comit^ito secreto. 

gresso S b a t t i legge il seguente progetto . 1 rettorie traslocherà i corpi religiosi per la mi 
Il Direttorio è autoriuato a provvedere istan­ g^ore colocazione de rainisterj. 4 La Nazio 
taneamente i letti de quali abbisogna la trup­ n e n0i:1 accorda aleggio individuale a sue spe 
pa Francese 2 Le richieste si farantio prma $e s e n ^ n n e c* s i ^ a l l a l e g§ c contemplati 
dai regolari d* ambi i s<*ssi, ^ù i ricchi pos­

sessori indi sui mercanti e su i en possi­
denti . 3 All' atto della consegna "del letto t e r r tono . ■ Rim.­ad una cornai 
ai fari la stima premuti due municipàlisti ti 

Si legge una lettera de' deputati d' Pesaro 9 

che dimostra­la necessità d' aumentare il suo 
Si legge 

un Mess, del Direttorio che domanda, che le 
5 

il proprietario, 4 Sari rilasciata una ce dola Cauibiali scadute vengano dichiarate efettiv m 

come denaro contante .5 i letti saranno sot­

to la respexuabiliti delle Amm. Centrati ,che 

sottoscritta dal pento , e dai Mutocpahsti contante ne contratti da beni N^izionah nm» 
e questa dalle pubb icfce CASSC sari ricevuta Alia comm. Finanze» 

Sedata 4­ Germinafe. 
LaUftzi presenta tre originai a? G, C» 

ne daranno, e riceveranno la consegna ai ■ della­Romana costituz­oae, che gh è rmscito 
fornitori militari. 6 I letti dovranno essere d' avere. Dcsid ra che un* copia sii sped ta 
fornti secondo gì' articoli del proclama 13 a l P'««s* d e l c©ns. dei. Sen.­Il C. rissolve, che 
Ventoso p p. del Min. della Guerra. Com il suo Press, la spedisca privatamente ali 'ai 
pagnoni vuole che ali* art. a s' aggiungano t ro . Giaoni propone la ripar izione del 

6 esser sògetto all' arb tno . Sabatti propone qnJla dtl Vtfrbano,appr. 
la seguent 

gì' ecclesiastici Secolari app. Potendo 1' Art. Dip. d e l Olona. Approvato. Propone pare 
R ssi a nomo 

redazinne . 1 letti dovranno esser della comm di Finanze propone il progett© 
F 

forniti cogl* articoli seguenti . 1 Un fusto dr di riss, che le cambiali della Rep. Cisalpina 
asse con cavaletti . z Un pag icnccio peno di gii scadute, vengono ricevute come efettvo 
paglia, ed un capezzale ui lana. 3 Due len contante nel pagamento dei beni naz. Appr. 
zuoli di tela bianca, eduna coperta parimen ■ t ­ 1 x:­*i Perseguiti vuole, che prima di vea.re 
ti di tela» Tu»© per U capaciti! di due per­ alia nomina dei giudiq dipaitimcnuii si sta 

!. 
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iHIcà il loro numero. Che si formifarlaiea- gAnizv del dipàttimento della M«atagat T[ 

ti il numero dei tribunali correzionali • Avvi* Si legge la Lsta di quelli che devono forma» 
sa che la comm. non ha creduto sempre ne rc il ruolo de cantnbuekti al prestito forza­

Il Cons* passa a Comitato secreto 
11 Mesi» 

cessano., che il tribunale dipartimentale sia to . 
collocato nel capo luogo. Nascono alcune di­ per esaminare la suddetta lista. 
tcussioftì, e si fanno alcune modiicaabni . del G. C, che porta la nota dupla per 1 eie­

Si lefK*e la lettera degli abitanti dell' ex Pia­ ^ ^ do Press, de Tab. Criminale dcgl' A c ­

centino, in cui danno testimonianza de! suo cuiatori pubici &c. è aggiornato •, Altr 
patriotismo, mostrando il desiderio d' essere M c S S­ P o r M l a I i s t a P e r e l c i i o n c ** u n m e R* 
organizzati, ed armati. Se ne riaaanda KIÌX ^XQ delle comm. militari agg. a xgiorni 
copia al Dirett per Mess. ■—* Un Mess. del Si pubblica la nomina .dcgl' eletti a fprmare 
Dirett. partecipa al G, C. che (e ricettorìe * ruol i . Per il Dipartimento del Reno, so­

provvisone sono in pronto ne! confine, eh e no i Citt . Zamboni Gaetano, Bologna Se­

Camita to risguarda lo stato austriaco. V invita perciò basfcuno, Sibaud Marcellino 
ad occuparsi dela dovuta sistemazione. Sì secreto. 
«cioglie la seduta. 

/ Jr-, - ^ 

Seduta i Germinale. 

^ ^ 

CONSIGLIO DE SENIORI. 
Pre idetite ALOINI . 

Seduta dei 15 Ventoso . 
Comitato secreto in Sess. permanente 

Seduta 16 Ventoso . 
Sessione secreta peirmanente «. 

Il Press, è Fontana . 
tato secreto. 

Si forma Comi* 
E' rigettato il Mesi delta 

nota dupU per 1' elezione dei Membro alle 
Comm. Militare , 

NOTIZIE ABBREVIATE» 
Sappiamo da­ Londra che ad oota de Io scon 

S'ap­

fono le tubane . E­App.r»/ mtrito il trattato 
1 

d* Aleanza fra la Francia, e la Cisalpina. tento universale pire a S. M, di vedert nel 
­ Altra dei io detto, popolo accrescersi colie minacce della Francia 

Dopo le Sess segrete g unge il Mess. del Y ardore naz'onale, e il desiderio di rroteg­

©.■C colla riss. del giuramento di tutti gV gerc la propria indipendenza ; li fatto sta che 
impiegati della Rep. App. 
\ A­bolizioae de bbirri. 
greto . 

Sedata %^ Ventoso . 
Comitato secreto . 

* ■. ' ■* Seauu 18 Ventoso. 

Ef rigettata ad onta di tanto'patnoti'smo le società mer­

Si torna in se­ cantili aiegaao assolutamente di ver* r^ le lo­

ro sostanze nella tesoreria pabb] ca .11 popò» 
+ 

lo maledice P tt , e il governo prende dello 
misure robuste sul timore d tns'urrez oni , 

Da Pesaro abbiamo che mo ti V llagi^el 
■ \ 

\ 

teggoasi le risi, de 3 Veneti agregati suo Territorio vorrebero unirsi alla Repubbli­

alla Cittadmanzu Cisalpina app# Coauitato se­ ca Romana. 
cteto • 

■»« ' i * * J­ ­ * 

■f . Seduta 19 Ventot* 
Comitato Secreto. 

v^ 
w 

Sessione 30 Ventoso 

Letteie di Fai o ci avvila­

no essere passata al governo di Remai una 
protesta in cui dichiarassi che , dolendo esse» 
re il Nome della Rep. apheabile­a tutti i Pae­

si che la compongono, perciò il nome di Ro­

Si legg* ia ms. che organizza il Dipar­ tn*aa non conviene perchè è proprio d' 
tlmeto de^ T^ci^o decretata i' urgenza e ritn, sola C'Utài 
ad ana comm» — - E'ngeu, la.xiss, dell' or» 

una 


